
PREGHIERA SULLE OFFERTE 
O Dio, che nella tua provvidenza dai 
inizio e compimento a tutto il bene 
che è nel mondo, fa’ che in questa 
celebrazione della divina Maternità 
di Maria gustiamo le primizie del 
tuo amore misericordioso per 
goderne felicemente i frutti.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
ANTIFONA DI COMUNIONE (Lc 2,19)  
Maria serbava tutte queste cose 
meditandole nel suo cuore. 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Con la forza del sacramento che 
abbiamo ricevuto guidaci, Signore, 
alla vita eterna, perché possiamo 
gustare la gioia senza fine con la 
sempre Vergine Maria, che 
veneriamo madre del Cristo e di 
tutta la Chiesa.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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Avvisi della settimana 
 

Affinché nessuno dei Parrocchiani stia in solitudine la notte del 

capodanno, ci organizziamo per vivere questo momento insieme 

nella Sala Parrocchiale. Info da Paolo Fabian o dal Parroco.  

Il 6 gennaio alle ore 16.30, nella nostra chiesa il “Gruppo Vocale 

Strumentale Cantaré Luciano De Nardi” eseguirà il concerto 

intitolato “A Lui un canto d’amore". Ingresso libero!  

L'oratorio rimane chiuso fino al 07/01/19. 

Nella nostra chiesa ci sono tante possibilità di far celebrare Sante 

Messe per intenzioni particolari. Possono essere offerte per i vivi e 

per i defunti, sia nei giorni feriali che le domeniche. Per 

informazioni e dettagli chiedere in sacrestia. 

Nel nostro tabernacolo ci sono sempre anche le Ostie per i celiaci. 

 

ATTENZIONE: sono state segnalate alcune persone in giro per la 

Parrocchia che vanno per le case a chiedere soldi a nome del 

Parroco. Il Parroco non ha mandato e non manda 

assolutamente nessuno a chiedere soldi per le case!!! 

ANTIFONA D'INGRESSO (Sedulio) 
Salve, Madre santa: tu hai dato alla 
luce il Re che governa il cielo e la 
terra per i secoli in eterno. 
 
ATTO PENITENZIALE 
Signore Gesù, Figlio del Padre, Alfa e 
Omega del tempo e della storia.  
Abbi pietà di noi. Signore pietà. 
 

Cristo Signore, figlio di Maria, 
primogenito di una moltitudine di 

fratelli.  
Abbi pietà di noi. Cristo pietà. 
 

Signore Gesù, figlio d’Israele, il tuo 
Nome è nostra salvezza. 
Abbi pietà di noi. Signore pietà. 
 
Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.  
Amen. 
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Al mistero della divina maternità di Maria, la Theotokos, fa riferimento 
l’apostolo Paolo nella Lettera ai Galati. “Quando venne la pienezza del 
tempo, - egli scrive - Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la 
legge” (4,4). In poche parole troviamo sintetizzati il mistero 
dell’incarnazione del Verbo eterno e la divina maternità di Maria: il grande 
privilegio della Vergine sta proprio nell’essere Madre del Figlio che è Dio. 
A otto giorni dal Natale trova pertanto la sua più logica e giusta 
collocazione questa festa mariana. Infatti, nella notte di Betlemme, 
quando “diede alla luce il suo figlio primogenito” (Lc 2,7), si compirono le 
profezie concernenti il Messia. “Una Vergine concepirà e partorirà un 
figlio”, aveva preannunciato Isaia (7,14); "ecco concepirai nel seno e 
partorirai un figlio", disse a Maria l’angelo Gabriele (Lc 1,31); e ancora un 
angelo del Signore - narra l’evangelista Matteo -, apparendo in sogno a 
Giuseppe, lo rassicurò dicendogli: "non temere di prendere con te Maria, 
tua sposa, perché quello che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. 
Essa partorirà un figlio"(Mt 1,20-21)… 
Cari fratelli e sorelle, contempliamo quest’oggi Maria, madre sempre 
vergine del Figlio unigenito del Padre; impariamo da Lei ad accogliere il 
Bambino che per noi è nato a Betlemme. Se nel Bimbo nato da Lei 
riconosciamo il Figlio eterno di Dio e lo accogliamo come il nostro unico 
Salvatore, possiamo essere detti e lo siamo realmente figli di Dio: figli nel 
Figlio. Scrive l’Apostolo: "Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato 
sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché 
ricevessimo l’adozione a figli" (Gal 4,4). (Papa Benedetto XVI, Omelia nella 
Santa messa della Solennitá di Maria SS.MA Madre di Dio 1º gennaio 
2008) 



GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini di buona 
volontà.    
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perche tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre.  
Amen. 
 
COLLETTA 
Padre buono, che in Maria, vergine e 
madre, benedetta fra tutte le donne, 
hai stabilito la dimora del tuo Verbo 
fatto uomo tra noi, donaci il tuo 
Spirito, perché tutta la nostra vita 
nel segno della tua benedizione si 
renda disponibile ad accogliere il tuo 
dono. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  
 
PRIMA LETTURA (Nm 6, 22-27) 
 

Dal libro dei Numeri  
Il Signore parlò a Mosè e disse: 
«Parla ad Aronne e ai suoi figli 
dicendo: “Così benedirete gli 
Israeliti: direte loro: 
Ti benedica il Signore e ti 
custodisca. 
Il Signore faccia risplendere per te il 
suo volto e ti faccia grazia. 
Il Signore rivolga a te il suo volto e ti 
conceda pace”. 
Così porranno il mio nome sugli 
Israeliti e io li benedirò». 
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 66) 
Rit: Dio abbia pietà di noi e ci 

benedica.  
 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo 
volto; perché si conosca sulla terra 
la tua via, la tua salvezza fra tutte le 
genti.  
R. 
 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con 
rettitudine, governi le nazioni sulla 
terra.  
R. 
 

Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i 
popoli tutti. 
Ci benedica Dio e lo temano tutti i 
confini della terra.  
R. 
 
SECONDA LETTURA (Gal 4,4-7) 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Gàlati 
Fratelli, quando venne la pienezza 
del tempo, Dio mandò il suo Figlio, 
nato da donna, nato sotto la Legge, 
per riscattare quelli che erano sotto 
la Legge, perché ricevessimo 
l’adozione a figli.  
E che voi siete figli lo prova il fatto 
che Dio mandò nei nostri cuori lo 
Spirito del suo Figlio, il quale grida: 
Abbà! Padre! Quindi non sei più 
schiavo, ma figlio e, se figlio, sei 
anche erede per grazia di Dio. 
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO (Ebr 1,1.2)  
Alleluia, alleluia. 
Molte volte e in diversi modi nei 
tempi antichi Dio ha parlato ai padri 
per mezzo dei profeti; ultimamente, 
in questi giorni, ha parlato a noi per 
mezzo del Figlio.  
Alleluia. 
 
VANGELO (Lc 2,16-21) 
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, [i pastori] andarono, 
senza indugio, e trovarono Maria e 
Giuseppe e il bambino, adagiato 

nella mangiatoia. E dopo averlo 
visto, riferirono ciò che del bambino 
era stato detto loro.  
Tutti quelli che udivano si stupirono 
delle cose dette loro dai pastori. 
Maria, da parte sua, custodiva tutte 
queste cose, meditandole nel suo 
cuore. 
I  pastori  se ne tornarono, 
glorificando e lodando Dio per tutto 
quello che avevano udito e visto, 
com’era stato detto loro. 
Quando furono compiuti gli otto 
giorni prescritti per la circoncisione, 
gli fu messo nome Gesù, come era 
stato chiamato dall’angelo prima 
che fosse concepito nel grembo. 
 

Parola del Signore.  
Lode a Te o Cristo. 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e 
della terra, di tutte le cose visibili e 
invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato 
dal Padre prima di tutti i secoli: Dio 
da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. 
Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per 
opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo 
le Scritture, è salito al cielo, siede 
alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.  

Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà.  
Amen. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
In questo giorno in cui tutti si 
augurano ogni bene, la nostra 
preghiera per tutti gli uomini possa 
essere in sintonia con la volontà di 
Dio.  
Preghiamo insieme dicendo:  
Dio della pace, venga il tuo regno! 
 

Venga la pace, Signore, nelle 
Chiese: la fede dei piccoli sia 
rispettata, i doni dello Spirito siano 
accolti, il servizio di preti e vescovi 
sia pieno di cordialità, preghiamo.  
R. 
 

Venga la pace, Signore, nella nostra 
società: tutti abbiano il necessario 
per vivere, i deboli e gli emarginati 
siano accolti, a tutti i malati e 
anz iani  s ia  data un'umana 
assistenza, preghiamo.  
R. 
 

Venga la pace, Signore, nelle nostre 
famiglie: i giovani e gli adulti non si 
sottraggano al dialogo, e trovino le 
parole giuste per comprendersi e 
r i spet ta r s i  n e l la  d i ve r s i t à , 
preghiamo.  
R. 
 

Venga la pace, Signore, dove 
sembra così lontana: nei paesi 
martoriati dalla guerra, là dove la 
legge è quella della violenza e del 
terrore, preghiamo.  
R. 
 

Venga la pace, Signore, nei luoghi di 
lavoro e di studio: gli uomini si 
offrano aiuto reciproco, nel rispetto 
dei diritti e della diversità dei ruoli, 
preghiamo.  
R. 


